
“Il mio bagaglio di espe-
rienza si è evoluto nel 

corso degli anni, consapevo-
le che ogni incarico è fonte 
di un arricchimento profes-
sionale e umano - racconta 
Italo Aimasso -. In azienda, 
ho lavorato dapprima come 
dipendente e poi, nel tempo, 
come consulente. All’inizio, 
negli anni 2000, i miei studi 
mi hanno portato a dedicar-
mi al settore vitivinicolo, da 
cui provengo, approcciando-
mi sempre ai problemi con 
una visione più pratica che 
teorica”.

Gli investimenti e le aspet-
tative di tutto il mondo 

sono in questi mesi al centro 
di attenzione dell’evento che 
dovrebbe rappresentare il ri-
lancio e la condivisione delle 
idee in tema di cibo, alimenti 
e modalità di gestione della 
produzione in un contesto 
sostenibile. Parliamo di Expo 
2015 ma non solo. La pressio-
ne mediatica sta aumentando 
e gli attori coinvolti sono sot-
to l’attenta analisi di chi do-
vrebbe trarre dall’esperienza 
e dalle proposte che verranno 
nel 2015 un contributo con-
creto per lo sviluppo della 
propria attività e più in gene-
rale di quale sarà lo scenario 
di riferimento fino al 2020 e 
oltre.
Contemporaneamente si 
sta completando il processo 
normativo che vedrà gli stati 
membri della Ue affrontare le 
sfide economiche, ambientali 
e di mantenimento e sviluppo 
della produzione alimentare 
dal 2015 al 2020. La Pac (Po-
litica agricola comunitaria) è 
ormai scritta completamente 
per quanto riguarda il livello 
comunitario e il primo pila-
stro (Aiuti diretti). Oggi gli 
stati nazionali sono alla fase 
conclusiva del percorso di 

È importante sviluppare sinergie e supportare il lavoro di squadra

Lanciata la sfida ora serve il contributo di tutti per vincerla

Valorizzare il settore agroalimentare

Creare i pilastri per la crescita

Nato a Trezzo Tinella nel 
1975, Italo Aimasso. agro-
tecnico dal 1995, è iscritto 
all’Albo degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici Laureati 
della Provincia di Cuneo dal 
2000.
Ha maturato esperienze la-
vorative alle cantine Cinzano 
e Fontanafredda. Inoltre ha 
svolto mansioni al Consor-
zio per la Tutela dell’Asti e 
alla Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti di Cuneo. 
Attualmente ricopre l’incari-
co di Ctu per il Tribunale di 
Alba e di consulente per Va-

completamento del secondo 
Pilastro che riguarda lo Svi-
luppo Rurale. Sia il primo sia 
il secondo pilastro sono forte-
mente orientati a indurre da 
il mondo agricolo a guardare 
con attenzione ai problemi 
ambientali e di salvaguardia 
del paesaggio e delle tipicità, 
non trascurando un forte im-
pegno per mantenere alto il 
livello di produzione.
Tra le figure professionali che 
dovranno accompagnare i 
protagonisti di questa grande 
sfida troviamo i Periti agrari e 
i Periti agrari laureati che, con 

loritalia e altri organismi del 
settore.
“Oggi sono fermamente 
convinto che il settore agro-
alimentare sia una risorsa 
importante per tutti. È mol-
to importante non avere una 
visione per compartimenti 
stagni ma molto più ampia, 
con la consapevolezza che 
bisogna sviluppare sinergie 
e creare un lavoro di squa-
dra, dimostrando la capacità 
di lavorare insieme verso un 
obiettivo comune - sottoli-
nea Aimasso -. Sono certo 
che, anche partendo da una 
situazione disastrosa, come 
può essere quella di un ente 
parastatale, si può creare la-
voro e un ritorno per tutto il 
territorio. Occorre operare 
per realizzare progetti slegati 
da campanilismi e da precon-
cetti, senza basarsi sull’assi-
stenzialismo, ma agendo in 
modo oculato ed effettuando 
investimenti ponderati e so-
stenibili, non collegati esclu-
sivamente a un contributo 
finanziario. In questo modo 
i giovani potranno trovare 
nel settore agroalimentare il 
proprio spazio e noi, come 
consulenti, dovremo fare in 
modo di poterli supportare 
con la nostra esperienza”.

la loro esperienza nei diversi 
settori produttivi, con le ca-
pacità e competenze che li ve-
dono in prima linea al fianco 
delle aziende di produzione e 
trasformazione dei prodotti 
agroalimentari, non possono 
che rappresentare un punto 
solido di riferimento per un 
contributo all’evoluzione po-
sitiva del sistema che vede al 
centro le parole chiave: inno-
vazione, sostenibilità, produt-
tività e competitività.
La sfida è da tempo stata lan-
ciata. Tutti devono dare il loro 
contributo per vincerla.
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I Periti agrari sono in prima linea al fianco delle aziende di 
produzione e trasformazione dei prodotti agroalimentari
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